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Dirigenza 
______________________________________ 

Nota di Servizio n. 96/2023 

 

   AI COORDINATORI 

   AI RESPONSABILI DI CANCELLERIE E UFFICI  

AL PERSONALE  

SETTORE PENALE 

AL COORDINATORE DELL’UFFICIO INNOVAZIONE 

  e, p. c.            AL PRESIDENTE DELLA CORTE D’APPELLO 

SEDE 

 

Oggetto: SICP interventi evolutivi e correttivi sui sistemi penali. 

 
 

   

 

Si trasmette per la puntuale applicazione la circolare ministeriale ed il relativo allegato. 

 

 

 

 

 IL DIRIGENTE DELLA CORTE 

  Nicola Stellato 
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Ministero della Giustizia  
Dipartimento per la transizione digitale della giustizia, l’analisi statistica e le politiche 

di coesione 

  Direzione generale per i sistemi informativi automatizzati 
 

AP/AR/mm-mp 

1 allegato: “Interventi correttivi” 

 

 

Ai Signori Presidenti delle Corti d’Appello 

LORO SEDI 

Ai Signori Procuratori Generali presso le Corti d’Appello 

LORO SEDI 

Ai Signori Presidenti dei Tribunali 

LORO SEDI 

Ai Signori Procuratori della Repubblica 

LORO SEDI 

Al Signor Procuratore Europeo Delegato 

SEDE 

Ai Signori RID 

LORO SEDI 

Ai Signori MAGRIF 

LORO SEDI  

Ai Signori Dirigenti Amministrativi di 

Corti di Appello 

Procure Generali presso le Corti d’Appello 

Tribunali 

Procure della Repubblica 

Procura Europea 

LORO SEDI 

 

                          E, p.c.:              

        Al Signor Capo Dipartimento per la transizione digitale della giustizia,  

l’analisi statistica e le politiche di coesione 

 

                                                          Ai Signori Dirigenti dei C.I.S.I.A. 

LORO SEDI 

 

Oggetto: SICP - Interventi evolutivi e correttivi sui sistemi penali  

 

Nell’ambito dell’attività di adeguamento dei sistemi giustizia, sono stati realizzati 

aggiornamenti, sia correttivi che evolutivi, che coinvolgono i sistemi distrettuali di SICP, nello 



 

 

Via Crescenzio 17/C Roma - prot.dgsia.ddsc@giustiziacert.it  
2 

 

specifico con riguardo al modulo ReGeWEB (versioni 11.0.0 - 11.0.1 - 11.0.2). 

  

Dopo il rilascio delle versioni di ReGeWEB citate, sarà possibile, per gli uffici di Procura, 

definire un procedimento con l’archiviazione ai sensi dell’articolo 58 del decreto legislativo 

231/2001 anche nel caso in cui sullo stesso siano presenti richieste interlocutorie dal PM al GIP, con 

esiti sia di accoglimento che di rigetto. 

 

Sarà inoltre possibile, per i soli uffici della Procura Europea, inviare, in relazione ad uno stesso 

procedimento, richieste interlocutorie a uffici GIP differenti. Allo stesso modo sarà possibile 

indirizzare la richiesta definitoria ad ufficio differente da quello del gip eventualmente compulsato 

per una richiesta in fase di indagini. 

In un determinato momento storico, l’autorità giudiziaria competente potrà essere una soltanto 

e per la sua scelta sarà disponibile sulla copertina del fascicolo la sezione “A.G. competente 

attuale”; tale sezione è modificabile fino all’invio di una richiesta definitoria. 

L’applicativo tiene traccia dello storico delle diverse Autorità Giudiziarie compulsate. 

È importante evidenziare che, in caso di richieste interlocutorie non esitate, all’atto della 

modifica dell’” A.G. competente attuale”, ReGeWEB esporrà all’utente un avviso di annullamento 

delle stesse. 

Il manuale utente per gli uffici della Procura Europea è stato aggiornato con la descrizione delle 

nuove funzionalità ed è stato consegnato ai locali CISIA per la sua distribuzione agli interessati. 

Ulteriore importante evoluzione interessa gli uffici del Riesame. 

Per adeguare l’applicativo alle esigenze organizzative di uffici di grandi dimensioni, si è 

introdotta la possibilità di configurare le sezioni e, nel loro ambito, le unità operative. Sono state 

implementate le funzioni di assegnazione dei magistrati, anche a blocchi, per ciascuna diversa unità 

operativa e introdotti parametri profilabili per l’assegnazione automatica delle singole impugnazioni 

alle unità operative. Tra questi, quello del numero di giorni di distanza fra diverse ordinanze 

genetiche delle misure emesse nel medesimo procedimento penale. 

Altra novità riguarda il superamento della configurazione del collegio “fisso”, con la possibilità 

di definire ed eventualmente modificare la composizione di ogni collegio assegnatario di ciascun 

procedimento, conservando lo storico delle modifiche effettuate. 

Relativamente alle funzionalità gestionali, si elencano le principali novità introdotte dalle nuove 

versioni, rinviandosi per il loro dettaglio al manuale utente che è stato, come di consueto, trasmesso 

ai locali CISIA per la diffusione agli utilizzatori: 

1. Introduzione della visibilità, per l’ufficio del Riesame, dei dati relativi a indagati, qgf e 

beni sequestrati del fascicolo processuale dell’Autorità Giudiziaria che ha emesso la 

misura impugnata, all’atto della trasmissione di cui agli artt. 309 c. 5, 310 c. 2, e 324 c. 

3 c.p.p. In caso di Riesame e Appello personale, sarà consentito l’inserimento e la 

modifica delle qgf; in caso di Riesame e Appello reale, sarà consentito l’inserimento 

sintetico dei beni in sequestro, laddove non già presenti nel fascicolo processuale, ai fini 

dello scarico del cd dispositivo strutturato, di cui si dirà. 

2. Introduzione del collegamento dell’esito della decisione del Riesame sul fascicolo della 

misura e sui beni in sequestro, all’atto dell’inserimento della data della comunicazione 

al PM dell’ordinanza.  

3. Introduzione della gestione delle udienze. 
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4. Introduzione del dispositivo cd strutturato, ossia della possibilità di indicare differenti 

tipologie di decisione per ciascuna relazione indagato-qgf, nonché per ciascun bene. 

Tale innovazione ha comportato inoltre la completa revisione della maschera di 

inserimento del dispositivo e delle fasi successive allo stesso (esecuzione, deposito 

motivazione, comunicazioni, ricorso, definitività, adempimenti successivi).  

5. Modifica dei dati e delle maschere relativi alla impugnazione in Cassazione, all’invio 

degli atti alla Suprema Corte, ed allo scarico della conseguente decisione. Il sistema 

gestirà anche l’esito di “annullamento con rinvio”, con la conseguente iscrizione 

automatica del nuovo procedimento. 

6. Introduzione della possibilità di inserire i giorni di sospensione ex art. 309 c. 9 bis c.p.p. 

e di sospensione feriale ai fini dell’aggiornamento del calcolo della scadenza dei termini 

esposti dagli allarmi di sistema (decisione del Riesame, ricezione degli atti). 

7. Introduzione della gestione dell’”appello reale” e della funzione di “Richiesta 

Integrazione atti”. 

8. Introduzione del sistema di comunicazione telematica alla Procura Generale del deposito 

della decisione del Riesame, attraverso la valorizzazione del campo “data di 

comunicazione alla P.G.”; tale comunicazione potrà essere protocollata ed assegnata 

dalla Procura Generale, così da poter visualizzare i dati del relativo procedimento. 

9. Introduzione della funzione di inserimento di documenti da poter associare direttamente 

alle singole impugnazioni e che potranno essere gestiti tramite la funzione “Gest. Doc e 

atti”. Qualora si stia trattando un’impugnazione collegata ad altre per trattazione 

unificata, il sistema consentirà di ribaltare, su indicazione dell’operatore, i documenti 

che si stanno inserendo all’interno delle altre impugnazioni. Per le tipologie di 

documenti è predisposto apposito titolario di classificazione.  

           Il prossimo 27/10/2023, si procederà alla installazione delle modifiche in oggetto in ambiente 

di Esercizio con interruzione dei servizi alle ore 14:30 e successivo ripristino dei sistemi.   

        Gli atti urgenti dovranno pertanto essere gestiti, in tale lasso temporale, secondo quanto 

previsto dall’art. 8 del DM 264/2000.   

       Dopo la messa in esercizio, si prega di segnalare eventuali anomalie o regressioni aprendo il 

ticket all’assistenza attraverso i seguenti canali:  

 Portale: https://helpdesk.giustizia.it,   

Numero verde:800.749.049,   

E-mail: assistenza@giustizia.it  

 

Si allega il riepilogo degli interventi correttivi  

 

 

 

                                                         Il Direttore Generale  

                                                                     Vincenzo De Lisi 
                                                                                                           Documento firmato digitalmente in epigrafe 

                                                                                                           ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 


